
 

MACCHINE ASSOGETTATE ALLA DIRETTIVA 

a) macchina 
 
1) insieme equipaggiato o destinato ad essere equipaggiato di un sistema di azionamento diverso dalla forza 
umana o animale diretta, composto di parti o di componenti, di cui almeno uno mobile, collegati tra loro solida-
mente per un'applicazione ben determinata; 
2) insieme di cui al numero 1), al quale mancano solamente elementi di collegamento al sito di impiego o di allac-
ciamento alle fonti di energia e di movimento; 
3) insieme di cui ai numeri 1) e 2), pronto per essere installato e che può funzionare solo dopo essere stato mon-
tato su un mezzo di trasporto o installato in un edificio o in una costruzione; 
4) insiemi di macchine, di cui ai numeri 1), 2) e 3), o di quasi-macchine, di cui alla lettera g), che per raggiungere 
uno stesso risultato sono disposti e comandati in modo da avere un funzionamento solidale; 
5) insieme di parti o di componenti, di cui almeno uno mobile, collegati tra loro solidalmente e destinati al solle-
vamento di pesi e la cui unica fonte di energia è la forza umana diretta. 
 

b) attrezzature intercambiabili 
 

dispositivo che, dopo la messa in servizio di una macchina o di un trattore, è assemblato alla macchina o al trat-
tore dall'operatore stesso al fine di modificarne la one o apportare una nuova funzione, nella misura in cui tale at-
trezzatura non è un utensile; 

  

c) componente di sicurezza  
 
1) destinato ad espletare una funzione di sicurezza; 
2) immesso sul mercato separatamente; 
3) il cui guasto ovvero malfunzionamento, mette a repentaglio la sicurezza delle persone; 
4) che non è indispensabile per lo scopo per cui è stata progettata la macchina o che per tale funzione può essere sostituito 
con altri componenti. 
 

d) accessori di sollevamento 
 

componenti o attrezzature non collegate alle macchine per il sollevamento, che consentono la presa del carico, 
disposti tra la macchina e il carico oppure sul mercato separatamente; anche le imbracature e le loro componenti 
sono considerate accessori di carico stesso, oppure destinati a divenire parte integrante del carico e ad essere 
immessi sul sollevamento; 

e) catene, funi e cinghie 
 

catene, funi e cinghie progettate e costruite a fini di sollevamento come parte integrante di macchine per il solle-
vamento o di accessori di sollevamento; 

f) dispositivi amovibili di trasmissione meccanica 
 

componenti amovibili destinati alla trasmissione di potenza tra una macchina semovente o un trattore e una mac-
china azionata, diante collegamento al primo supporto fisso di quest'ultima; tali dispositivi, ove immessi sul mer-
cato muniti di ripari, sono considerati come un singolo prodotto; 

g) quasi-macchine 
 

insiemi che costituiscono quasi una macchina, ma che, da soli, non sono in grado di garantire un'applicazione 
ben determinata; un sistema di azionamento è una quasimacchina; le quasi-macchine sono unicamente destinate 
ad essere incorporate o assemblate ad altre macchine o ad altre quasi-macchine o apparecchi per costituire una 
macchina disciplinata dal presente decreto. 

ASCENSORI E MONTACARICHI 
 

Le disposizioni di attuazione della direttiva 2006/42/CE, per la parte relativa alle modifiche della direttiva 95/16/CE 
in materia di ascensori, sono adottate con regolamento, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, di modifica del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, fatto salvo quanto 
previsto dall’articolo 13 della legge 4 febbraio 2005, n. 11. 

D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 17 
 

Attuazione della direttiva 2006/42/CE, relativa alle macchine e 
che modifica la direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori 

(ENTRATA IN VIGORE 10.03.2010) 



 MACCHINE ESCLUSE DALLA DIRETTIVA 

a) i componenti di sicurezza, destinati ad essere utilizzati come pezzi di ricambio in sostituzi-
one di componenti identici e forniti dal fabbricante della macchina originaria; 

b) le attrezzature specifiche per parchi giochi e/o di divertimento; 

c) le macchine specificamente progettate o utilizzate per uso nucleare che, in caso di guasto, 
possono provocare una emissione di radioattività; 

d) le armi, incluse le armi da fuoco; 

e) i seguenti mezzi di trasporto: 
 
1) trattori agricoli e forestali per i rischi oggetto del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti in data 19 novembre 2004, pubblicato nel S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16 
aprile 2005, di recepimento della direttiva n. 2003/37/CE, ad esclusione delle macchine instal-
late su tali veicoli; 
2) veicoli a motore e loro rimorchi oggetto della legge 27 dicembre 1973, n. 942, e successive 
modificazioni, di recepimento della direttiva 70/156/CEE, ad esclusione delle macchine instal-
late su tali veicoli; 
3) veicoli oggetto del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti in data 31 gennaio 
2003, pubblicato nel S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 123 del 29 maggio 2003, di recepimento 
della direttiva 2002/24/CE, ad esclusione delle macchine installate su tali veicoli; 
4) veicoli a motore esclusivamente da competizione; 
5) mezzi di trasporto per via aerea, per via navigabile o su rete ferroviaria, escluse le macchine 
installate su tali veicoli. 

f) le navi marittime e le unità mobili off-shore, nonché le macchine installate a bordo di tali navi 
e/o unità; 

g) le macchine appositamente progettate e costruite a fini militari o di mantenimento dell'or-
dine; 

h) le macchine appositamente progettate e costruite a fini di ricerca per essere temporanea-
mente utilizzate nei laboratori; 

i) gli ascensori utilizzati nei pozzi delle miniere; 

l) le macchine adibite allo spostamento di artisti durante le rappresentazioni; 

m) i prodotti elettrici ed elettronici che rientrano nelle categorie seguenti, oggetto della direttiva 
2006/95/CE in materia di bassa tensione: 
 
1) elettrodomestici destinati a uso domestico; 
2) apparecchiature audio e video; 
3) apparecchiature nel settore delle tecnologie dell'informazione; 
4) macchine ordinarie da ufficio; 
5) apparecchiature di collegamento e di controllo a bassa tensione; 
6) motori elettrici; 

n) le seguenti apparecchiature elettriche ad alta tensione: 
 
1) apparecchiature di collegamento e di comando; 
2) trasformatori. 

NOTA (comm 3, art. 1) 

 
Quando per una macchina i pericoli di cui all’allegato 1 sono interamente o parzialmente disci-
plinati in modo più specifico da altri provvedimenti di recepimento di direttive comunitarie, il 
presente decreto non si applica a tale macchina e per tali pericoli. 



 DEFINIZIONI 

«immissione sul mercato»:  
 
prima messa a disposizione, all'interno della Comunità, a titolo oneroso o gratuito, di una macchina o di una 
quasi-macchina a fini di distribuzione o di utilizzazione; 
 

«fabbricante»:  
 
persona fisica o giuridica che progetta e/o realizza una macchina o una quasi-macchina oggetto del presente de-
creto, ed è responsabile della conformità della macchina o della quasi-macchina con il presente decreto ai fini 
dell'immissione sul mercato con il proprio nome o con il proprio marchio ovvero per uso personale; in mancanza 
di un fabbricante quale definito sopra, è considerato fabbricante la persona fisica o giuridica che immette sul mer-
cato o mette in servizio una macchina o una quasi-macchina oggetto del presente decreto legislativo; 
 

«mandatario»:  
 
qualsiasi persona fisica o giuridica stabilita all'interno della Comunità che abbia ricevuto mandato scritto dal fab-
bricante per eseguire a suo nome, in tutto o in parte, gli obblighi e le formalità connesse con il presente decreto 
legislativo; 
 

«messa in servizio»:  
 
primo utilizzo, conforme alla sua destinazione, all'interno della Comunità, di una macchina oggetto del presente 
decreto legislativo; 
 

«norma armonizzata»:  
 
specifica tecnica adottata da un organismo di normalizzazione, ovvero il Comitato europeo di normalizzazione 
(CEN), il Comitato europeo di normalizzazione elettrotecnica (CENELEC) o l'Istituto europeo per le norme di tele-
comunicazione (ETSI), nel quadro di un mandato rilasciato dalla Commissione europea conformemente alle pro-
cedure istituite dalla direttiva 98/34/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 giugno 1998, che prevede 
un procedura d'informazione nel settore delle norme e delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai 
servizi della società dell'informazione, e non avente carattere vincolante. 
 

ALLEGATI 

ALLEGATO I – REQUISITI ESSENZIALI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA SALUTE RE-
LATIVI  
ALLA PROGETTAZIONE ED ALLA COSTRUZIONE DELLA MACCHINA 

ALLEGATO II – DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA’ DI UNA MACCHINA E DICHIARA-
ZIONE DI INCORPORAZIONE DI QUASI-MACCHINE 

ALLEGATO III – MARCATURA CE 

ALLEGATO IV – CATEGORIE DI MACCHINE (PERICOLOSE) PER LE QUALI VA APPLICA-
TA UNA DELLE PROCEDURE DI CUI ALL’art. 9, commi 3 e 4 

ALLEGATO V – ELENCO INDICATIVO DEI COMPONENTI DI SICUREZZA DI CUI ALL’art. 2, 
comma 2, lettera c) 

ALLEGATO VI – ISTRUZIONI PER L’ASSEMBLAGGIO DELLE QUASI-MACCHINE 

ALLEGATO VII – FASCICOLO TECNICO PER LE MACCHINE 

ALLEGATO VIII – VALUTAZIONE DELLA CONFORMITA’ CON CONTROLLO INTERNO 
SULLA FABBRICAZIONE DELLE MACCHINE 

ALLEGATO IX – ESAME CE DEL TIPO 

ALLEGATO X – GARANZIA QUALITA’ TOTALE 

ALLEGATO XI – CRITERI MINIMI CHE DEVONO ESSERE OSSERVATI DAGLI STATI MEM-
BRI PER LA NOTIFICA DEGLI ORGANISMI 



 

FABBRICANTE 
O 

SUO MANDATARIO 

ACCERTA I REQUISITI DI SICUREZZA E DI 
TUTELA DELLA SALUTE DI CUI ALL’ALL. I 

SVILUPPA IL FASCICOLO TECNICO DI CUI 
ALL’ALL. VII, PARTE A 

SVILUPPA IL MANUALE DI ISTRUZIONI 
D’USO E MANUTENZIONE 

PRIMA DELL’IMMISSIONE SUL MERCATO 
O 

MESSA IN SERVIZIO 

MACCHINA  
ASSOGETTATA 

ALLA  
DIRETTIVA 

MACCHINA 
O 

QUASI-MACCHINA 

APPLICAZIONE DI PROCEDURE 
SPECIFICHE DI PRODOTTO 

NO 

SI 

MACCHINA 
COMPRESA 
NELL’ALL. IV 

MACCHINA 

QUASI-MACCHINA 

DOCUMENTAZIONE 
TECNICA DI CUI AL-
L’ALL. VII – PARTE B 

DICHIARAZIONE DI  
INCORPORAZIONE DI CUI  

ALL’ALL. II – PARTE I – sez. B 

ISTRUZIONI PER L’AS-
SEMBLAGGIO DI CUI 

ALL’ALL. VI 

APPLICA UNA DELLE SE-
GUENTI PROCEDURE: 

 

 ALL. IX CON CONTROLLO 
INTERNO DI CUI AL PUN-
TO 3 DELL’ALL. VIII; 

 ALL. X. 

APPLICA UNA DELLE SEGUENTI 
PROCEDURE: 

 

 ALL. VIII CON CONTROLLO 
INTERNO; 

 ALL. IX CON CONTROLLO 
INTERNO DI CUI AL PUNTO 
3 DELL’ALL. VIII; 

 ALL. X. 

VALUTAZIONE CONFORME 
ALL’ALL. VIII CON  

CONTROLLO INTERNO 

NO 

SI 

 REDIGE LA DICHIARAZIONE CE DI CONFORMI-
TA’ (ALL. II, parte I, sez. A; 

 APPONE LA MARCATURA CE (art. 12). 

 CONFORME ALLE 
NORME  

ARMONIZZATE 
(comma 2, art. 4) 

LE ISTRUZIONI PER  
L’ASSEMBLAGGIO E LA  

DICHIARAZIONE DI  
INCORPORAZIONE  

ACCOMPAGNANO LA  
QUASI-MACCHINA FINO  

ALL’INCORPORAZIONE E FANNO 
PARTE DEL  

FACICOLO TECNICO DELLA 
MACCHINA FINALE 

 



 SANZIONI (art. 15) 
 
Comma 1: Salvo che il fatto non costituisce reato, il fabbricante o il suo mandatario che immette sul mercato 
ovvero mette in servizio macchine non conformi ai requisiti di cui all'allegato I del presente decreto è punito con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 4.000 euro a 24.000 euro. Alla stessa sanzione è assoggettato chiun-
que apporta modifiche ad apparecchiature dotate della prescritta marcatura CE, che comportano la non confor-
mità ai medesimi requisiti. 
 

 
Comma 2: Salvo che il fatto non costituisce reato, il fabbricante di una quasi-macchina o il suo mandatario 
che contravviene alle prescrizioni di cui all'articolo 10 del presente decreto è punito con la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 3.000 euro a 18.000 euro. 
 

 
Comma 3: Ferma restando l’applicazione dei commi 1 e 2, il fabbricante o il suo mandatario che a richiesta del-
l’autorità di sorveglianza di cui all’articolo 6, omette di esibire la documentazione di cui all’allegato VII del presente 
decreto è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.000 euro a 12.000 euro. 
 

 
Comma 4: Il fabbricante o il suo mandatario che immette sul mercato ovvero mette in servizio macchine che, 
seppure conformi ai requisiti di cui all'allegato I, sono sprovviste della dichiarazione di conformità di cui all'allegato 
II è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.000 euro a 12.000 euro. 
 

 
Comma 5: Salvo che il fatto non costituisce reato, chiunque appone o fa apporre marcature, segni ed iscrizi-
oni che possono indurre in errore i terzi circa il significato o il simbolo grafico, o entrambi, della marcatura CE ov-
vero ne limitano la visibilità e la leggibilità è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 
6.000 euro. 
 

 
Comma 6: Chiunque promuove pubblicità per macchine che non rispettano le prescrizioni del presente decreto 
legislativo è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 6.000 euro. 
 

 
Comma 7: Le sanzioni di cui al presente articolo si applicano se il 10 per cento del fatturato connesso a tutte le 
macchine o quasi-macchine per le quali la violazione è accertata è compreso tra il minimo ed il massimo della 
sanzione da applicare ovvero è inferiore al minimo. Se il 10 per cento di tale fatturato è superiore al massimo 
della sanzione da applicare, i relativi importi minimo e massimo sono rideterminati moltiplicandoli per cifre intere 
crescenti fino a che sia verificata la condizione di cui al periodo precedente. La sanzione è determinata secondo i 
criteri di cui all’articolo 11 della legge 24 novembre 1981, n. 689, tenendo conto, in particolare, della pericolosità 
connessa alla non conformità rilevata. In ogni caso la sanzione applicata non può superare l’importo massimo 
di 150.000 euro. 
 

 
Comma 8: Il responsabile delle violazioni di cui ai commi 1 e 2 è tenuto a rifondere le spese sostenute per 
l’attuazione delle procedure di verifica sulle macchine o quasi-macchine. Con successivo decreto del Minis-
tro dello sviluppo economico, adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i criteri di determinazione dei rela-
tivi importi che, versati all’entrata del bilancio dello Stato, sono riassegnati ai pertinenti capitoli di spesa finalizzati 
a sostenere tali oneri. 
 

 
Comma 9: Le sanzioni di cui al presente articolo sono irrogate dalla competente Direzione generale del Ministero 
dello sviluppo economico. Le somme derivanti da tali sanzioni sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per 
essere riassegnate, entro i limiti previsti dall’articolo 2, comma 1, lettera c), ultimo periodo, della legge 7 luglio 
2009, n. 88, con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, ai pertinenti capitoli dello stato di previsione 
della spesa del medesimo Ministero dello sviluppo economico. 
 

NOTA 

In occasione di fiere, di esposizioni, di dimostrazioni e simili, è consentita la presentazione di macchine o di quasi-macchine 
non conformi alle disposizioni del presente decreto legislativo, purché un cartello visibile indichi chiaramente la non conformità 
di dette macchine o di dette quasimacchine e l'impossibilità di disporre delle medesime prima che siano rese conformi. Inoltre, 
al momento delle dimostrazioni di tali macchine o quasi-macchine non conformi, sono prese le misure di sicurezza adeguate 
per assicurare la protezione delle persone. 


